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TOLMEZZO

Non si spegne la speranza
di portare in montagna
ti corso d'infennieristica
TOLMEZZO- Rimane viva,
nonostante alcune difficoltà,
la speranza di portare una
sede distaccata del Corso
universitario di infermieristi-
ca nella Conca tolmezzina. A
lavorare dietro le quinte il

vice-sindaco Cri-
stiana Gallizia as-
sieme ad un grup-
po di appoggio co-
stituitosi nel lu-
glio 2009. «Siamo
partiti innanzitut-
to dalle cifre - ha
spiegato la Galli-
zia in consiglio
comunale - ed ab-
biamo appurato

che nel decennio 1998-2008
all'Università di Udine si
sono laureati 429 studenti,
SO circa all'anno, numero
irrisorio rispetto alle esigen-
ze (coperto il 4,2% del fabbi-
sogno); tenendo conto poi del
turnover dovuto ai pensiona-
menti nel decennio
2010-2019 si perderanno cir-
ca 134 infermieri professio-
nali, occorre provvedere alla
formazione dei sostituti per
un numero pari a 250 l'anno
e una possibile soluzione sa-
rebbe la creazione di una
sede distaccata del corso a
Tolmezzo».
Il vice-sindaco ed assesso-

re alla sanità ha però messo
sul banco anche i principali
impedimenti: «Sono la grana
del personale e delle struttu-
re i nodi ancora da risolvere,
rispetto ad un tempo infatti
le normative del Ministero
prevedono oggi che per le
lezioni dei corsi occorra il
50% di personale docente
universitario». Sul fronte del-
la strutture invece si lavora
al reperimento di spazi ade-
guati, tra le ipotesi sorte ci
sarebbe una riconversione
di parte dell'Ex Caserma
Bernardini di Cavazzo Carni-
co mentre una parte delle
lezioni didattiche dovrebbe-
ro comunque essere fatte
presso le sedi universitarie
di Udine. A nutrire molti
dubbi sull'effettiva fattibilità
dell'operazione il capogrup-
po di Pd-Nuova Tolmezzo
Mauro Saro, secondo il quale
per ottenere la sede distacca-
ta «servirebbero 1 milione
200 mila euro l'anno, risorse
che l'Università di certo non
potrebbe permettersi»; di pa-
rere opposto il vice-sindaco
secondo la quale l'aspetto
economico sarebbe il meno
impegnativo: «si parlerebbe
di alcune decine di migliaia
di euro l'anno».
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